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Con una lettera al presidente della commissione Difesa 
* ' * • . > •• 

Il PCI sollecita al Senato 
ampio dibattito sul SID 

Si chiede che il ministro Andreotti riferisca con urgenza sui lavori del comitato interministeriale incaricato 
di predisporre la ristrutturazione del delicato settore e la revisione delle norme del segreto militare 

Lo sviluppo delle indagini sulle 
« trame • nere » . ha riproposto 11 de
licato problema del ruolo e del ca
rattere dei servizi di sicurezza e la 
necessità di una loro radicale rifor
ma. Un impegno in tal senso era 
stato assunto, nel luglio scorso, dal 
ministro della Difesa Andreotti, che 
annunciò anche la revisione delle 
norme di tutela del segreto militare. 

La necessità di una urgente di
scussione su questi v problemi viene 
sottolineata in una lettera che 1 
compagni senatori Pecchioli, Pirastu, 
Bruni, Albarello, Di Benedetto, Pelu-
so e Specchio hanno inviato al pre
sidente della Commissione Difesa 
del Senato di cui fanno parte. 

« Nella seduta del 1. agosto u. s. 
della nostra Commissione — dice la 
lettera — il ministro della Difesa 

Andreotti ci informò ufficialmente 
della avvenuta distruzione dei fasci
coli illegittimi compilati dal SIFAR, 
adempiendo cosi ad uno degli impe
gni assunti il 5 luglio in Commissio
ne. Altri atti non meno importanti 
— prosegue la lettera — furono an
nunciati dal ministro'- nella stessa 
seduta: tra di essi ci parve rilevante 
11 complesso e delicato provvedimen
to di riforma degli organi preposti 
alla sicurezza dello Stato. 

A tale proposito l'on. Andreotti co
municò che nella Commissione in
terministeriale, istituita per lo studio 
di tale riforma, sotto la direzione 
del presidente del Consiglio, 11 mi
nistro della Difesa avrebbe portato. 
« quella che è l'opinione degli orga
nismi più qualificati, che sono le 
due Commissioni Difesa della Ca

mera e del Senato ». ' ,' 
« L'importanza e l'urgenza del prò- > 

blema, sottolineata anche da recenti < 
vicende, ci inducono a chiederle, ono- " 
revole Presidente — afferma ancora ' 
la lettera dei senatori del PCI — di 
voler proporre al Ministro della Di
fesa di riferire ài più presto alla no- 1 
Etra Commissione sullo stato del la- ' 
vorl del Comitato Interministeriale { 
incaricato di predisporre sia le mo
difiche strutturali dei servizi di si- * 
curezza e della loro .dipendenza, sia 
una radicale revisione delle norme ? 
di tutela del segreto militare di sta- . 
to. Riteniamo che la discussione che ; 
la Commissione Difesa farà — con- ; 
elude la lettera — potrà contribuire • 
ad una valida soluzione di tale im
portante problema della vita nazio
nale ». 

TRE ALTI UFFICIALI INTERROGATI DAL GIUDICE MILANESE 

Il generale Aloja 

Ancora smentito Aloia 
Il suo ufficio «promosse» 
il neofascista Giannettini 

Comincia a delinearsi la verità sui compiti affidati all'ambiguo personaggio fin dai tempi del SIFAR 
Usuo spostamento dal servizio estero a quello interno coincise col periodo dei primi attentati e 
delle prime stragi in Italia — Necessario far piena luce ed accertare tutte le responsabilità 

Dalla nostra redazione 
» '• ' ' " ' • . ' MILANO. 26 

Il racconto che II generale Aloja ha fatto al giudici che indagano sulla strage di piazza Fontana e sugli 
attentati del '69, sull'entrata nelle file del servizio segreto della Repubblica del neonazista Guido Giannettini, 
redattore del a Secolo » e iscritto al MSI, si è definitivamente rivelato fasullo: le nuove circostanza che I 
magistrati hanno appreso sono questa mattina contestate con un nuovo e improvviso interrogatorio a Guido 
Giannettini che, trovatosi In difficoltà, dopo essersi trincerato dietro le dichiarazioni già fatte, ha dovuto ammettere 
di essere stato nell'organico del SIFAR (sezione « R * Esteri) prima e del SID poi (sezione D). Quali sono gli 
elementi nuovi acquisiti dai magistrati che fanno emergere una storia completamente diversa della «fortuna» e della 
carriera di Guido Giannettini all'interno del SID? Alcuni giorni fa sono stati convocati dal giudice istruttore 
Gerardo D'Ambrosio e dai sostituti procuratori Emilio Alessandrini e Rocco Fiasconaro tre alti ufficiali che 
prestavano servizio nel SID e prima ancora avevano prestato servizio nel SIFAlR ricoprendovi incarichi delicati 

Gli importanti sviluppi dell'inchiesta sulla sparatoria a Campo Raschio 

Ufficiale allontanato dai servizi segreti? 
Col padre giudice avrebbe aiutato i fascisti 

Il capitano Giancarlo D'Ovidio « in vacanza » da tre mesi - La voce del suo trasferimento dopo la richiesta di sospensione 
del magistrato lancianese - Le mezze smentite del controspionaggio - Inquietanti interrogativi sui legami con la strage di Brescia 

Aperta a Stresa la conferenza sul traffico 

Anche FACI chiede 
il potenziamento 

dei mezzi pubblici 
Denunciata la truffa dei «colorant i» del pe
trolio - Gli oneri sopportati dagli automobilisti 

Dal nostro inviato 
STRESA, 26. 

Con mi duro attacco al go
verno e al socialdemocratico 
ministro dei trasporti Preti 
(«in Italia abbiamo un mi
nistero ma non una politica 
dei trasporti») si è aperta 
questo pomeriggio la trentu
nesima Conferenza del traf
fico e della circolazione di 
Stresa, organizzata ~ come 
ogni anno, dall'Automobile 
club d'Italia. E" stato l'aw. 
Carpi De Resmini, presiden
te del sodalizio che raggrup
pa oltre un milione di auto
mobilisti, a denunciare le 
gravi responsabilità governa
tive dopo la crisi energetica 
(«l'austerità è una medici. 
na sbagliata e per molti ver
si dannosa n). A questo pro
posito il presidente nazionale 
dell'ACI ha formulato due 
richieste: che il governo dia 
vita ad un effettiva politica 
dei trasporti, attraverso una 
direzione unica, e che parte 
di quanto gli automobilisti 
versano all'erario sia desti
nato ad investimenti «nel 
settore dei trasporti avvian
do a soluzione uno dei pro
blemi più gravi, quello degli 
spostamenti pendolari casa-
lavoro nelle grandi aree me

tropolitane ». 
Carpi, nel discorso inaugu

rale, ha sostenuto, a propo
sito della crisi energetica, 
che questa non è mai stata 
quantitativa, che « non si è 
mai corso il pericolo di ri
manere senza petrolio » e che 
« la crisi del prezzo del petro
lio si è sommata a quella, 
strutturale, dell'economia ». 
Ha quindi attaccato dura
mente la iniqua «regola del 
digiuno festivo ». « Iniqua 
perchè incide marginalmente 
sui consumi colpendo ' l'uso 
dell'auto nel tempo libero e 
lasciando a carico dei singo
li il costo degli spostamenti 
casa-lavoro, causato dalla cro
nica inadeguatezza dei tra-
sporti pubblici. « All'austeri
tà, ha aggiunto Carpi, avreb
bero dovuto seguire delle ri
forme ma l'attesa è anda
ta in gran parte delusa. Ab
biamo avuto i sacrifici ma 
nessuna riforma. Per l'auto
mobile — ha sottolineato 
Carpi — paghiamo sempre di 
più: che cosa abbiamo rice
vuto in cambio? Non un mi
glioramento della situazione 
economica, non quelle rifor
me nel settore dei trasporti 
necessarie a realizzare un 
nuovo e più giusto equilibrio 
fra mezzo pubblico e pri
vato». 

Il ministero della Difesa sta vagliando la posizione del capitano Giancarlo D'Ovidio, 
figlio del procuratore della Repubblica di Lanciano per II quale l'altro ieri II ministro 
guardasigilli ha chiesto al Consiglio superiore della Magistratura la sospensione cautelare 
dal servizio. Secondo una notizia, che è circolata negli ambienti giornalistici, l'ufficiale sa
rebbe già stato trasferito dal SID. presso cui prestava servizio da tre anni, a un reparto 
normale operativo dei carabinieri. Sulla notizia, che proviene da buona fonte, lo stesso SID 

ha precisato come, ad avvi
so degli ufficiali superiori, nel 
comportamento del capitano 
non si ravvisi alcun estremo 
che spinga ad un suo allon
tanamento dai servizi segreti. 
Una smentita che non smenti
sce evidentemente nulla e una 
tesi che comunque suona e-
stremamente grave. 

Negli ambienti ministeriali 
di via XX Settembre, però, si 
parla apertamente di trasferi
mento e si fa rilevare come 
un provvedimento del genere 
sarebbe certamente comprensi
bile di fronte alle notizie che 
vengono da Rieti e che ri
guardano gli sviluppi dell in
chiesta sulla sparatoria di 
Pian di Rascino. Ieri infatti 
ufficiosamente è stato confer
mato che tanto nei confronti 
del procuratore di Lanciano 
quanto nei confronti del figlio 
ufficiale i magistrati reatini, 
Lelli e Giampietro, hanno spic
cato due comunicazioni giudi
ziarie per il reato di favoreg
giamento aggravato nei con
fronti di Luciano Benardelli, 
il sanbabilino amico del ter
rorista Esposti. 

Proprio perché gravano so
spetti su un possibile ruolo 
ambiguo del procuratore e 
di suo figlio nell'intera san
guinosa vicenda che avvenne 
a ridosso della strage di Bre
scia, il ministro di Grazia e 
giustizia ha ritenuto di chie
dere al Consiglio superiore la 
sospensione cautelare dal ser
vizio. 

Negli stessi ambienti mini
steriali si sottolinea che il ca
pitano D'Ovidio risulta essere 
in licenza per convalescenza 
dal luglio di quest'anno. Se
condo il regolamento nessun 
militare può essere trasferito 
mentre, per qualsiasi causa, 
è lontano dal servizio attivo. 
E questo per la semplice ra
gione che non potrebbe rag
giungere il reparto a cui vie
ne assegnato: la lunga malat
tia di D'Ovidio avrebbe quin
di impedito finora che il tra
sferimento potesse aver luogo. 

Intanto dal palazzo dei Ma
rescialli, sede del Consiglio 
superiore della magistratura 
arriva la notizia che la ri
chiesta di sospensione dal 
servizio avanzata dal mini
stro Zagari è arrivata ieri 
mattina e che questa mat
tina stessa il caso del pro
curatore di Lanciano potreb
be essere esaminato. 

Mentre si svolgono queste 
«storie disciplinari» (le qua
li assumono nel contesto ge
nerale un ben preciso signi
ficato) l'inchiesta di Rieti 
sembra marciare spedita
mente verso l'accertamento 
di altre gravissime circostan
ze 

Ieri i carabinieri ' di Rieti 
sono andati di nuovo a Lan
ciano e hanno prelevato tre 
testimoni che potrebbero sa
pere molte cose sui contatti 
tra i «neri» locali e, ad 
esempio, quel Cesare Ferri, 
ora « dentro » l'inchiesta sul
la strage di piazza della Log
gia, le cui foto sono state 
ritrovate addosso al fascista 
ucciso a Pian di Rascino. Ce
sare Ferri, sembra assoda
to, è stato per qualche tem
po a Lanciano e ha parteci
pato a pestaggi di giovani 
democratici. Ma la sua ope
ra si è fermata qui? O egli 
non è stato un personaggio 
più importante in quel ter
ribile fine maggio che vide 
la strage di Brescia? Il ma
gistrato bresciano, dott. Vi
no, che conduce appunto 
l'istruttoria sull'eccidio di 
piazza della Loggia, è stato a 
lungo a Rieti e a Lanciano. 
Ha indagato e interrogato. 
Se dalla sua opera dovesse 
emergere un legame preci
so fra Brescia e l'Abruzzo, 
fra il 28 e il 30 maggio 
(strage fascista e morte del 
terrorista Esposti) le singo
le responsabilità di tutti 1 
personaggi implicati nella 
vicenda diverrebbero certo 
più spaventosamente gravi. 

Percentuali significative 
A proposito di evasori fi

scali, Carpi ha detto che gli 
utenti dell'auto sono i pri
mi a chiedere una « maggiore 
giustizia fiscale», mentre da 
parte governativa l'« automo
bile è vista come un bene vo
luttuario», dimenticando che, 
secondo gli ultimi dati dispo
nibili, su 379 miliardi di viag
giatori chilometro, del 1973, 
11 90% ha usato il trasporto 
su gomma, 

Si parla di giustizia fisca
le, ma poco o nulla si fa 
contro i grossi evasori, con
tro i «produttori di benzi
na». Il presidente dell'ACI 
ha ricordato che nei primi 
mesi di quest'anno la vendita 
della benzina per auto è di
minuita dellTM per cento, 
mentre quella «agricola» — 
benzina normale ma di co
lore diverso e esente dall'im
posta di fabbricazione — ha 
subito un aumento del 41,2° o ; 
e lo stesso fenomeno si è ve
rificato per il petrolio da ri
scaldamento che ha registra
to una flessione del 31,2% 
contro un aumento del 3,3 
per quello agricolo. (Anche 
questo di colore diverso ri
spetto a quello per usi do
mestici). « Nessuno, — ha 
sottolineato Carpi De Resmi
ni — ha saputo spiegare uf
ficialmente il fenomeno del 
considerevole aumento dei 
consumi dei prodotti petroli
feri destinati all'agricoltura. 
Ne ciò ci deve stupire in un 
paese che è rimasto in ma
teria di tributi sul petrolio al 
"coloranti" e che. evidente
mente, non si è ancora ac
corto della scoperta del "de
coloranti" ». 

Nelle sue conclusioni il pre-
dei l'AC I ha proposto 

I la costituzione di ' un fonda 
nazionale per venire incontro 
al grave problema degli spo
stamenti pendolari casa-lavo
ro: nelle dieci maggiori aree 
metropolitane del nostro pae
se infatti, il 59»/o degli abi
tanti usufruisce del mezzo 
privato, il 23.0/0 delle auto
linee e il 17°/o delle ferro
vie. « Sono percentuali — ha 
detto Carpi De Resmini — da 
modificare. Bisogna che sia 
data l'alternativa di un tra
sporto pubblico efficiente». 

Preti, nel suo intervento, ha 
sottolineato, fra l'altro, dopo 
aver ricordato l'aumento del 
traffico ferroviario (un 10% 
in più dei viaggiatori rispet
to allo scorso anno e un 16% 
per quanto concerne il tra
sporto delle merci), ha tenu
to a precisare come sia im
possibile. in questo momento, 
giungere ad un potenziamen
to del trasporto pubblico su 
strada, in quanto manchereb
bero i mezzi finanziari. Il 
ministro socialdemocratico, 
sempre per restare nel cam
po dei trasporti pubblici, ha 
giustificato l'aumento delle 
tariffe per autobus, filovie 
e tranvie urbane, polemizzan
do cosi con quanto viene 
fatto, ad esempio, a Bologna, 
dove esistono delle fasce ora
rie gratuite per tutti mentre 
il costo dei biglietti è note
volmente inferiore al resto 
del nostro paese. 

I lavori del convegno, al 
quale partecipa anche una 
delegazione del nostro parti
to, rappresentata dagli on.H 
Korach, Sergio Ceravolo e Car
ri, riprenderanno domani 

Giuseppa Muslin Paolo Gamboscia 

Mareggiate e bufere in Italia ^SH^TS£ V2£S£ 
da un brusco abbassamento della Temperatura, hanno interessato ieri buona parte della 
Penisola, della Sicilia e della Sardegna. Danni vengono segnalati all'isola d'Elba, a Procida, 
in Liguria, ad Avellino e lungo la Costa Smeralda. Nella foto:. il mare colpisce con vio
lenza la spiaggia di Genova 

Le indagini a Firenze, in Versilia, a Milano 

La «banda dei marsigliesi» 
procurava armi ai fascisti? 

Prostituzione e droga - Recuperati mitra, pistole e bombe a mano - Strane cassette 
metalliche sequestrate nel capoluogo lombardo - Legami con la strage di Vada? 

e di alta responsabilità. Si 
tratta del generale Pasquale 
Di Marco, capo dell'Ufficio «R» 
Esteri quando ancora il SI-
PAR non era stato sciolto e 
sostituito dal SID; del colon
nello Demetrio Cogliadro del
la segreteria dell'ufficio «D» 
del SID, il settore che si oc
cupa della situazione interna, 
e attualmente in servizio a 
Bolzano, del colonnello Gian-
battista Minerva, capo dell'uf
ficio amministrativo del SID. 

In pratica, la testimonian
za dei tre ufficiali era di no
tevole rilievo proprio perché 
da loro poteva venire una 
conferma o 'una smentita a 
quanto sostiene il - generale 
Aloja, ex capo di stato mag
giore della Difesa, circa' Gian
nettini. E da loro è venu
ta una. secca e documentata 
smentita: Giannettini non so
lo era un informatore, ma 
era regolarmente inserito nel
l'organico dello stesso SIPAR 
e pagato fin dal 1962. 

I suol contatti e 1 suol com
piti erano all'inizio soprattut
to rivolti agli ambienti mili
tari italiani e stranieri, in un 
ruolo abbastanza di rilievo, 
visto che veniva addirittu
ra inviato in Germania, per 
esempio, a osservare e stu
diare gli armamenti di quel
l'esercito. 

Sul finire del '66 e l'inizio 
del '67, fu deciso il suo pas
saggio al settore del servizio 
segreto che si occupava del
la politica interna italiana 
Poco dopo prese concretizza
zione e avvio quella strategia 
della strage, degli attentati 
che era stata teorizzata in un 
convegno nel 1965 al Parco 
dei Principi a Roma. a cui 

parati statali, colpite e stron
cate. 

Giannettini nell'interrogato
rio di questa mattina, al qua
le hanno presenziato, oltre al 
suo difensore Fassari, gli av
vocati Ascari, Garglulo e Gar-
latti che tutelano gli interessi 
di varie parti civili, si è tro
vato in grosse difficoltà e co
stretto a richiamarsi alla ver
sione fornita nei precedenti 
interrogatori: il 6U0 è stato 
un tentativo di non precisare 
da chi in realtà dipendeva 
e di tenere coperto lo schie
ramento che su di lui aveva 
puntato come coordinatore 

dei gruppi fascisti veneti che 
compirono gli attentati. 

E' evidente che Giannettini 
recita una parte che gli è sta
ta assegnata, assolve a un 
compito in base al quale è 
stato indotto a consegnarsi 
nelle mani del magistrati. A 
motivazione della sua scelta 
di mettersi nelle mani dei 
magistrati, che contro di lui 
avevano spiccato mandato di 
cattura per strage, Giannetti
ni ha invocato la paura: «So
no diventato scomodo e in
gombrante», sembra che ab
bia detto anche stamattina 

Maurizio Mìchelini 

GARDONE RIVIERA, 26 
Si è aperto oggi a Gardone 

Riviera il convegno sul tema 
«Una politica sooiallsta per 
le libertà e 1 diritti civili la 
giustizia e le istituzioni dello 
Stato» organizzato dalla se
zione Stato e Diritti civili 
della direzione del PSL L'on. 
Balzamo, responsabile della 
sezione problemi dello Stato 

~„ 1 us • - ^ «1 « ir del PSI ha svolto la relazione 
- partecipo anehe- Pino flauti, f-introduttiva. Domani sono 

attuale deputato missino. 
A .questo .punto non può 

non .suscitare preoccupanti.ini 
terrogativi la circostanza che 
fu proprio un intervento del
lo stesso generale Aloja e del 
suo ufficio a «smìstare»Gian-
nettlnl al capo del SID, am
miraglio Henke. 

Il fascista Giannettini per
ciò era conosciuto perfetta
mente sìa dal capo di stato 

Dalla nostra redazione 
* FIRENZE. 26 

Potrebbe essere solo l'ini
zio di un'inchiesta dalle pro
spettive clamorose. L'arresto 
dei - sette francesi fra cui 
due donne e dei tre italiani 
che operavano in Versilia e 
in Toscana, è solo il primo 
passo nel mondo del traf
fico delle armi che riforni
sce malavita e gruppi neo
fascisti. Una « organizzazio
ne estesa», saldamente coor
dinata, folta dì personaggi 
primari o secondari col mar
chio dello sfruttamento del
la prostituzione, ricca di ra
mificazioni — non solo geo
grafiche — che attendono 
una completa esplorazione. 

Nella grande rete tesa 
dalla Squadra del buon co
stume, dalla Mobile e dalla 
Criminalpol agli uomini del
l'organizzazione s o n o cadu
ti — oggi lo si sa con cer
tezza — 1 marsigliesi Josef 
Delagrande, 90 anni, Paul 
Plasslo 42 anni, George Ar-
netoli, 28 anni, Valdomero 
Cintas, 38 anni, Emanuela 
De Matteis, 27 anni e gli ita
liani Rolando Vannucchi, 27 
anni, residente a Lucca; Mar
tino Ffancesconi, 29 anni, 
abitante a Viareggio in via 
Gioberti 63 e Nerìno Forghie-
ri, 27 anni. Impiegato, spo
sato con un figlio, residente 
a Milano in via Donati 10. 

Nel confronti di quest'ul
timo l'accusa è di detenzio
ne di anni da guerra (mi
tra, pistole e bombe a mano), 
per gli altri nove è di fa
voreggiamento e sfruttamen
to della prostituitone. Neri-
nò Fox gì iteri !u» immesso di 
essere un estremista di de
stra, leg&to all'ambiente del 
MSI milanese. Si è però di
chiarato estraneo all'attività 

del clan dei marsigliesi. 
Egli nel corso di otto ore 

di interrogatorio cui lo han
no sottoposto i magistrati 
Vigna e Fleury che coordi
nano le indagini di questa 
complessa inchiesta, ha cer
cato di assumere il ruolo di 
una figura di poco conto. In 
sostanza Forghieri ha detto 
che il suo compito era quel
lo di a custodire» le armi 
dei marsigliesi ' che secondo 
gli inquirenti venivano usa
te di volta in volta per com
piere rapine nelle banche. E 
le bombe a mano? Forghieri 
non ha saputo rispondere. 
Fra l'altro da una valigetta 
che conteneva appunto le 
bombe ne mancherebbero due. 
A chi sono state date? Gli or
digni sono del tipo «ananas» 
come quella lanciata da Gian
franco Bertoli davanti alla 
questura di Milano provocan
do una strage. E Bettoli, co
me è noto, prima di giun
gere in Italia, si era fer
mato proprio a Marsiglia. 
Non si «traffica» in merce 
di quel tipo per compiere as
salti agli istituti di credito. 
Appare più logico, come so
stengono gli inquirenti, che 
Forghieri sia stato fino ad 
ieri uno dei «tramiti» tra 
l'organizzazione e i gruppi 
neofascisti che acquistavano 
le armi dai marsigliesi e che 
le bombe a mano tipo ana
nas, custodite m una «24 
ore» nera, non erano altro 
che un campionario da mo
strare agli acquirenti. L'ope
razione e di grosse dimen
sioni, certamente pari alla 
portata di ciò che si è sco
perto e le indagini sono tut-
taltro che concluse. Notevo
le l'elenco del materiale se
questrato che pone Inquie
tanti interrogativi: un mitra 
Sten, tre pistole, quattro 

bombe a mano, pugnali, man
ganelli, due fucili da caccia 
calibro 12. pallottole per pi
stola p. 38, cinque tute da 
meccanico, somme di dena
ro, maschere di carnevale, 
parrucche. Un altro elemen
to importante che potrebbe 
gettare uno spiraglio di lu
ce sul misterioso sterminio 
dei contrabbandieri viareg-
gini e del sottufficiale della 
finanza è emerso dal se
questro di alcune agende. E' 
risultato che il clan dei mar
sigliesi era in collegamento 
con notissimi contrabbandie
ri del Nord, francesi e con 
Leonello Grilli, il boss ver-
siliese ucciso a Vada insie
me alla moglie Giordana Fi
lippi, al figlio Massimo e al 
suo autista-guardaspalle, Ser
gio Baca. Non solo, ma uno 
degli arrestati, il viareggino 
Martino Francesconi, frequen
tava il clan di Leonello Gril
li. 

Da Firenze, comunque, le 
indagini si sono subito spo
state a Milano. Poco dopo 
agenti di Firenze e Milano 
presso l'abitazione del For
ghieri. Gli agenti erano mu
niti di mandato di perquisi
zione per cui la casa del
l'uomo arrestato a Firenze 
veniva messa sottosopra, ispe
zionata da cima a fondo. 
La perquisizione dava impor
tanti frutti: venivano alla lu
ce un mitra, due pistole, 
quattro bombe a mano e del
le cassette metalliche che 
destavano subito la più viva 
attenzione dei poliziotti. Le 
cassette somigliavano stra
namente a quelle famose tro
vate presso la Banca del
l'agricoltura di Milano nel 
giorno della strage fascista 
di Piazza Fontana. 

Giorgio Sgherri 

maggiore che dai SID. Non 
vi fu, nel '67, alcun interesse 
improvviso per un Giannetti
ni che, sconosciuto, si sareb
be presentato con un fanto
matico rapporto sulla CIA, 
come ha tentato di far cre
dere il generale Aloja Gian
nettini era già un agente del 
SIFAR: nel '67 ci si adoperò 
semplicemente ' per un suo 
nuovo aimpiego». Di qui l'in
tervento dell'ufficio di Aloja. 

Queste cose sono state sta
mattina contestate al fascista 
Giannettini con precisione 
di riferimenti e di riscon
tri. Giannettini non ha potuto 
fare altro che ammettere U 
suo passaggio dall'ufficio «R»> 
all'ufficio «D)>: ma con que
sto ha dovuto rimangiarsi la 
sua versione che, pur chia
mando in causa Aloja, era 
tuttavia tesa a presentare 11 
suo lavoro come quello di un 
normale e apprezzato agente 
informatore del SID. Questo, 
tuttavia, contrastava con la 
natura del rapporti che egli 
inviava al SID e che sono 
stati consegnati ai magistrati, 
rapporti che, nei casi migliori, 
sono niente di più che dili
genti raccolte di Informazioni 
diverse tratte da pubblicazio
ni di organi di Informazione 
e, nei casi peggiori, sono in
vece ricostruzioni fantastiche, 
errate perfino nei riscontri 
di dati di fatto di pubblico 
dominio, tendenti a dimostra
re che era dalla sinistra che 
venivano gli attentati. 

Ora, com'era possibile so
stenere che il servizio segre
to «beveva» quei rapporti, 
anzi addirittura per questi 
aveva deciso di stipendiare 
Giannettini? Anche quel rap
porti, evidentemente, devono 
essere stati una copertura: 
sarà interessante vedere, tra 
l'altro, anche quando tale co
pertura è stata apprestata. 

Rimane già il fatto, comun
que, che Giannettini ha men
tito proprio sul suo ruolo ef
fettivo e reale. E* nei suol di
ritti, visto che è Imputato di 
concorso in strage, e la legge 
riconosce che l'imputato si 
difenda anche con la menzo
gna. Ma chi viene convocato 
come testimone da un magi
strato, ha l'obbligo di dire 
la verità. Il racconto del ge
nerali Aloja, Stefani e Viola 
ai magistrati si è invece rive
lato non corrispondente alla 
realtà. 

Non è tollerabile che, pro
prio da pubblici ufficiali, ven
gano fornite delle risposte de
viami a chi ha 11 compito di 
accertare la verità. Per anni 
e anni si è tentato di addos
sare alle sinistre gli attentati. 
Ora che sull'origine fascista 
delle bombe non è più lecito 
dubitare si deve conoscere si
no in fondo il torbido retro
scena: e il ruolo di Giannet
tini deve essere uno dei pri
mi argomenti su cui andare 
fino in fondo. Chi gli consen
ti di avere tanto potere? In 
vista di quale disegno? La 
verità deve venire fuori: le 
complicità all'interno degli ap-

A Gardone Riviera 

Aperto convegno 
del PSI su 

giustizia e Stato 
Nostro servizio 

previste le comunicazioni de-
, gli onorevoli Guadalupi e Le
pre sui problemi del funzio
namento del SID, dell'ispet
torato nazionale antiterrori
smo e della riforma dei tri
bunali militari. Il senatore 
Zuccaia riferirà sul tema del 
sindacato degli agenti di po
lizia, mentre l'on. Maria Ma
gnani Noja affronterà i pro
blemi del diritto di famiglia 
e del ruolo delle donne e dei 
giovani. 

Balzamo nella relazione si 
è soffermato sull'intero arco 
del problemi dell'amministra
zione della giustizia, del ruo
lo della magistratura, degli 
apparati di sicurezza dello 
Stato. Dopo aver denunciato 
come «incerti, tolleranti nei 
confronti dei tentativi ever
sivi — o apertamente con
niventi» gli organi preposti 
alla tutela delle istituzioni egli 
ha affrontato anche il pro
blema della pressoché tota
le carenza «del sistema pu
nitivo nei confronti delle più 
vistose manifestazioni delin
quenziali della sfera economi
ca e padronale: fughe di ca

pitali all'estero, omicidi bian
chì, speculazione edilizia, co
lossali evasioni fiscali, inqui
namenti e distruzioni di pae
saggio, corruzione della buro
crazia, progressiva estensio
ne del fenomeno mafioso che, 
nelle degenerazioni struttura
li dell'economia e nelle con
traddizioni sociali trova il ter
reno più fertile». 

Nel ribadire che questi sin
tomi vengono accentuati dal
le difficoltà economiche che 
il paese attraversa egli ha so
stenuto che per quanto ri
guarda il lavoro degli organi 
legislativa «aspetto centrale 
delle innovazioni democrati
che da introdurre immediata
mente, con leggi ordinarie (o 
più semplicemente con una 
nuova prassi costituzionale e 
amministrativa) resta quello 
del sistema d'effettivo control
lo parlamentare sugli atti del 
governo, sul comportamento 
dei corpi burocratici (milita
ri, polizia e servizi segreti 
compresi) e sulla organizza
zione e gestione degli enti pò • 
litici». 

Per questi ultimi egli ha 
detto che «appare necessa
rio: 1) disporre la soppressio
ne e il trasferimento alle re
gioni di quelli che invadono 
le competenze regionali; 2) la 
soppressione degli enti inuti
li; 3) informare il parlamento 
delle nomine effettuate dal 
governo per i consigli di am
ministrazione; 4) controllo 
parlamentare sulle gestioni de
gli enti utili mantenuti in 
vita». -,. 

Siegmund Ginzberg 

Sul n. 38 di 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

• Scadenze per la scuola (editoriale di Giuseppe Chia-
rante) 

• Il sistema dei feudi (di Aniello Coppola) 

• Le radici nel popolo (di Alessio Pasquini) 

La fragile democrazìa della Grecia di luglio (repor
tage di « Rinascita > dalla Grecia (1) di Ottavio 
Cecchi) 

Organizzati contro la giungla delle tariffe (di Giuliano 
Ferrara) 

Sanità: una riforma difficile da evitare (di Giovanni 
Berlinguer) 

Uscir» dagli schemi (dì Enzo Modica) 

Riflessioni sulla religiosità a Roma (di Sandro Magister) 

Inchiesta di e Rinascita» sull'inflazione nei paesi del
l'Europa occidentale — Gran Bretagna — A colpi di 
contratto sociale (di Gian Carlo Olmeda) 

Perù: le riforme dei militari (di Renato Sandri) 

Il consenso per Ford già in declino (di Louis Safir) 

Dibattito su politica e ideologia nell'Italia che cam
bia tra Roberto Guiducci, Renato Guttuso, Giorgio 
Napolitano e Pier Paolo Pasolini 

• TEATRO — Fervore di proposte per la nuova stagione 
(di Edoardo Fadìni) 

• CINEMA — Non fa centro Resnais con Stavisky (dì 
Mino Argentieri) 

• A Pesar* il cinema di Alieno» (di Umberto Rossi) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Sergio Sbrollini, 
Miranda: Marx • la bibbia; Rino Vaccaro. Contributo 
alla storia del PCI; Felice Piemontese, Camus alla 
origini; Umberto Carpi, Antenialli: riiattura di Patini 

• Intervista col nuovo LeRai Jones (di Luigi Pestalozxa) 
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